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 ALLA A

Metà del Congress o democristian o vot a 
contr o lo "maggioritaria, , di De Sasper i 

La a i pe  la e ha avuto il 48% dei voti  11 e della a 
e a a a - Attacco di Fella a Fanfani - Oggi j i delle votazioni 

O 
e i 

Una pessima Ugura e Ogura è stato 
il prim o risultat o del discorso 
di e Gasperi a Napoli. Pes-
sima figura per e Gasperi e 
i suoi, naturalmente. Costoro, 
per  bocca del vecchio capo, 
avevano appena terminato di 
chiedere credito e fiducia per 
la prosecuzione in termin i 
sempre più imperativ i e ricat -
tatori » della vecchia politica 
pre-7 giugno, che la metà del 
Congresso, nella misura del 48 
per  cento, coglieva l'occasione 
di una votazione sul metodo 
di elezione del Consiglio na-
zionale, per  votare contro il 
metodo maggioritario , propo-
sto dai degasperiani, e schie-
rarsi in favore del metodo 
proporzionale. 

C'è da dir e che ormai l'an-
tidemocraticit ù congenita al 
partit o clericale dev'essere a 
prova di bomba. Questo par-
tito . definito sino alla nau-
sea i specchio e baluardo del-
la democrazia >, non riesce or-
inai a rispecchiare lo spiri -
to democratico neppure nella 
sua vita interiore . Con metà 
del partit o contro (e non solo, 
certamente, per  ragioni per-
sona/i), e Gasperi e i suoi 
è probabil e che continueran-
no a spadroneggiare, fidando 

, vera « arma se-
greta > che essi maneggiano 
con maestria. Ne saranno con-
dolati, c'è da crederlo, i mi-
lioni di onesti cittadin i che 
pur  votano per  la , repu-
tandola davvero qualcosa di 
e democratico >, nella sua es-
.-cn/a e nei suoi programmi . 

a queste riflessioni le la-
sciamo, appunto, a chi crede 
ancora a queste cose. Quel 
che a noi preme sottolineare 
e la parte di danno che tocca 
al Paese intiero , come rifles-
so della profonda involuzio-
ne antidemocratica democri-

. 
Cosa ha detto, infatti . e 

Gasperi che non sia stato, in 
ogni parola, un invit o a ri -
tornar e indietro , a ripercor -
rer e a ritros o le tappe dello 
sviluppo democratico italiano, 
dal 1943 in poi? Partit o da 
un'analisi tipicamente fanfa-
niana, irt a di cifre, sulla com-
posizione della società italia -
na, e Gasperi, quando si è 
trattat o di stringere, cosa ha 
trovat o di nuovo da proporr e 
al partit o e al Paese? Niente, 
meno che niente. 

Sul piano della funzione 
r interclassista > della C e 
Gasperi ha scoperto che le 
£. forze reali > sono i e nota-
bil i > (i ricchi e i lor o agenti) 
e che ì sindacalisti e i lavo-
rator i cattolici sono degli 
< ingenui > che praticano e lin -
guaggi marxisti > e si illudo -
no di poter  risolvere dal fon-
do i problemi sociali. e 
questioni economiche e delle 
riform e — di conseguenza — 
s'è sbarazzato con un invit o 
a ritornar e allo spirit o del 
t Piano l  affertnan 
do che la eliminazione della 
disoccupazione è legata ai 
e prestiti > americani. 

i problemi sortì dopo il 
sette giugno, ha affermato ad-
dirittur a ch'esci tutt o somma-
lo non esistono, poiché la leg-
ge truff a in realtà è scattata 
ed è tutt a colpa dell'Uffici o 
centrale di controll o delle 
schede contestate se le cose 
«ono andate come sono an-
date- Con queste premesse, 
figuriamoci il peso politic o 
che e Gasperi ha potato da-
re non diciamo alle istanze 
sollevate dai dieci milion i di 
voti socialisti e comunisti, ma 
addirittur a a quelle avanzate 
dalla stessa base sociale catto-
lica. Per  quest'uomo, che ta-
luni ancora ritengono un poli-
tico ed è soltanto un fazioso, 
questi rot i sono soltanto o nn 
caso malaugurato o nna < de-

. e vale la pena di 
occuparsene solo in termin i 
di polizia o di soppressione 
delle « tendenze : interne d. e 

Ben altr o rilievo , quest'uo-
mo che aspira a diventare 
Presidente della , 
ha naturalmente conferito agli 
spezzettati monarchici, ai qua-
li non ha mancato di far  sa-
pere ch'egli è consapevole 
nientedimeno, della « funzio-
ne unitari a > avuta dalla mo-
narchia >abauda , e di 
fiser  pronto ad accoglierli e 
A potenziarli al suo fianco. 

E le prospettive di politica 
estera? Un'alzata di spalle, 
neppure l'onor e di una cita-

zione a ciò che non siano im-
pegni militar i della , da 
bravo custode non della Co-
gitazione ma degli eserciti 
della Santa Alleanza. 

n conclusione, con la si-
tuazione internazionale in 
pieno movimento, con la to-
pografia politica italiana se-
gnata dall'ingresso sulla sce-
na politica di dieci milion i di 
elettori di sinistra, l'unic a «no-
vit à > che e Gasperi ha re-
clamato sul serio, facendo il 
cattivo, è un * nuovo > rego-
lamento della Camera, che 
 protegga la maggioranza >. 

E il resto? e riforme ?  « ter-
zi tempi »? ' < anelito socia-
le i ? Silenzio: così come nel 
silenzio è sfato relcguto il 
cadavere muldissepolto della 
stessa politica «di centro* , 
rivelatosi brutalmente e aper-

tamente puro strumento di 
tattic a parlamentare, frangia 
fastidiosa da tagliur e appena 
possibile. 

Altr o che mit e < liberale-
cattolico >  E' per  diritt o di-
vino, per  mandato della Chie-
sa, come un vero e propri o 
ministr o del papa, che e Ga-
speri sente di dover  agire, m 
una realtà di cui volutamen-
te ignora tutt i i dati storici e 
politic i che non siano stretta-
mente inerenti alla battaglia 
clericale contro lo Stato de-
mocratico. 

Un incauto suo apologeta, 
il Tupin i jr. , recentemente ri -
feriv a in un suo libr o alcuni 
appunti del diari o di e Ga-
speri, datati 12 febbraio 1954: 
< Lacrime e sangue a Vienna. 
 cattolici austriaci che han-

no abbandonato il  terreno co-
stituzionale, sono giunti al 
sangue». E l'apologeta com-
menta: e  i giorni in cui 
Dollfuss con l'aiuto della 
ìleimwehr metteoa in atto i 
prooDedimenti repressici e 
scioglieoa il  partito e i sin 
dacati socialisti. Com'è noto, 
pochi mesi più tardi, Dollfuss 
oenioa ucciso, vittima di un 
putsch nazista ». 

a ancora, e Gaspe-
ri , quegli appunti di venti an-
ni fa? All'indoman i del suo 
discorso di Napoli, tutt o in-
tessuto di motivi che malce-
lano l'insofferenza per  « il ter-
reno costituzionale», la do-
manda è più che lecita. 

O A 

Gioì* 
campale 

O O E 

, 29. — l Congres 
so della . si è chiuso que 
sta notte dopo le votazioni 
per la elezione del nuovo 
Consiglio nazionale, i cui r i -
sultati verranno resi noti solo 
domani pomeriggio. a 
è stata davvero una giornata 
campale. n essa e racchiuso, 
se si escludono alcuni desìi 
intervent i più indicativ i dei 
delegati di base, tutt o il senso 
di questo quint o congresso, 
tutt i i suoi motivi d'interesse. 

a proposta di Gronchi 
— sulla quale si era vo-
tato ieri notte — per  la 

proporzionale nelle elezioni 
degli organi dirigent i e ver 
la presentazione delle correnti 
con liste autonome e con mo-
zioni politiche, è stata r icet -
tata con soli 50.000 voti di 
scarto: 594.300 voti contro 
543.400 voti . Una differenza 
di soli 27 delegati su circa 
600. o della votazione ha 
provocato grande impressio-
ne. quasi come un colpo di 
scena. Circa il 48 per  cento 
del congresso è dunque costi-
tuit o dalle minoranze dei s in-
dacalisti. dei gronchiani. delle 
destre: la maggioranza di 
Fanfani e dei resti del centro 
degasperiano non è quella 
vantai». 

Questo risultat o dà un'im -
pront a a tutt o i l congresso, 
per  una serie dì motivi - Pol i-
ticamente è la prim a volta 
che Gronchi ottiene un suc-

cesso personale e di linea po-
litic a così notevole in un con-
gresso democristiano. n se-
condo luogo, la votazione ha 
confermato ohe la maggioran-
za di quattr o quint i che Fan-
fani si appresta a conquistare 
nel nuovo Consiglio nazionale 
non risponde nemmeno di 
lontano alla realtà, ciò che 
irfirm a in partenza la legit-
timit à della futur a direzione 
funfuniana, con evidente in -
coraggiamento al radicaliz-
zaisi delle tutur e lott e di 
corrente. , risult a con-
fermato clic la granil e mag-
gioranza della . C. è su po-
sizioni dette di «sinistra», ma 
che queste posizioni non con-
fluiscono nel gioco subdolo del 
« nuovo centro » fanfaniano. 

Propri o questo inatteso ri -
sultato ha dato probabilmente 
ai capi-corrente i l segnale di 
« via liber a »; e infatt i i capi-
corrente si sono succeduti 
dalla mattin a alla sera al 
microfono, marcando le divi -
sioni, le polemiche, soprattut-
to le opposte valutazioni poli-
tiche, nelle quali si va radi -
calizzando la crisi della . C, 

Pastore è stato i l prim o dei 
sette grossi calibr i che hanno 
parlato. Egli ha annunciato la 
presentazione della lista au-
tonoma dei sindacalisti, e 
questa sua posizione autono-
ma l'h a marcata attaccando 
velenosamente tutt i ed esal-
tando alla fine il governo qua-
dripartito , solo in quanto O 
meglio assicurare privileg i a l-
la  e facilitar e la lott a 
contro la . 

Poi Andreott i e Pella hanno 
« presentato » la ex-destra, 
con abilit à sufficiente per  non 
farsi tacitare. l prim o ha an-
nunciato la sua «l ista giova-
ni le», che avrà a capo e 
Gasperi: notizia grossa, poi-
ché la presenza contempo-
ranea di e Gasperi nel le 
liste di Fanfani e di A n -
dreotti , realizza i l preannun-
ciato « ponte » fr a la falsa s i-
nistr a fanfaniana e la destra-
centrista, o come si voglia 
chiamarla. Ciò è tanto più 
notevole, perchè i l discorso di 
Andreott i è stato, per  sti le e 
contenuto, fascistoide. 

x giovane ha giustif ica-
to '  processo di alleanza a 
destra e la ricerca di voti 
monarchici in Parlamento, 
e ha enunciato esplicita-
mente la teoria del « campa-
nello di allarm e :>, secondo 
la quale la . deve essere 
pront a a far e appello alla 
estrema destra fascista quan-
do se ne presenti la necessità 
per una « più dura politic a 
anticomunista ». Non pochi 
applausi ha avuto Andreott i 
quando, alla fine, si è lan-
ciato nella polemica ant i -
laica. 

Pella si è presentato come 
ex o piuttosto come un fu -
tur o presidente del consiglio, 
e non come uomo di partito ; 
come chi ha il sostegno della 
opinione pubblica, e non di 
una organizzata corrente de-
mocristiana. Perciò non è 
entrato in alcuna l ista. Egli 
ha esposto i l suo programma 

di governo, nei termin i di 
sempre: di un « governo di 
tutt i gli italian i », con il qua-
le la . assolve una vera 
funzione di centro, interpre -
tando le esigenze contrastanti 
di tutt o il suo corpo eletto-
ral e e di tutt o il Paese. a 
moralizzazione («fare della 

. un partit o di galantuo-
min i») , una politic a estera 
che non si illud a di sostituire 
un sentimento europeista al 
sentimento nazionale, un go-
verno non partigian o e non 
vacuamente aggressivo, sono 
stati i temi d i e egli ha con-
trapposto alle formul e di 
Sceiba: della cui capacità di 
affrontar e i pesanti problemi 
nazionali Pella ha detto di 
dubitare. 

Quanto a Fanfani. l 'ex 
presidente del Consiglio gli 
ha infert o una staffilat a san-
guinosa, ricordand o che il 
propri o governo di agosto eb-
be dai monarchici un appog-
gio « disinteressato », « men-

(Continua in 6. pasr. 8. col.) 

L O A L O T STATO E 

a cricca militar e del Guatemala 
ha firmato  la resa agli invasori 

Una nuova « giunta », sostituitasi a quella del colonnello , si piega alle condizioni di 
s — l o o disciolto e gli agenti delFUnited t i 

O O E del Guatemala ha affermato 
che o ha ricevuto tutt i 

. Gronchi, che lui dato 
battaglia per la proporzionale 

' , 
29. — l tradiment o del pic-
colo gruppo di militar i fiio -
fascbTi cui i l colpo di Stato 
vii domenica ha aperto la via 
del potere ha po>to termin e 
oggi alla lotta delle forze ar-
mate nazionali guatemalteche 
contro gli invasori al soldo 
dell'Uniteci Frui i e dell ' impe-
rialism o americano. 

, dopo sole 34 
ore di governo, la « giunta » 
militar e del colonnello Car-
los Enriqu e , e sostitui-
taci ad o^a alla direzione del 
paese, una nuova « giunta » 
ha ordinat o la cessazione del 
fuoco ed ha aperto trattativ e 
con gli invasori, con *.t « m e-
diazione » degli Stati Unit i e 
del governo salvadoreno. Jose 

a o rappresentan-
te del nuovo dittator e guate-
malteco, colonnello s Eife-
go , e il capo delle 
forze d'invasione, l 'avventu-
rier o Arma s si sono incontra-
ti questa mattina in territort o 
salvadoreno, por  negoziare un 
armistizi o che sarebbe già 
entrato in vigore. 

A tarda notte, radi o Citt à 

poteri per  negoziare col 
col. Arma s in rappresentanza 
del col. Elfego . 

Tr a le condizioni accettate 
dal colonnello n sareb-
bero le seguenti: 

1) arrosto in massa dei 
dirigent i del Partil o dei la-
voratori , che sono stati alla 
avanguardia della lott a con-
tr o la United. Fruìt . 

2) rilascio di tutt i i «pri -
gionieri politic i » os^ia degli 
elementi reazionari guate-
mnlteehi, agenti dell'Unifed 

 arrotat i in relaziono 
ai numerosi complotti che si 
sono succeduti nel paese dal-
la rivoluzion e democratica 
del '44 ad oggi; 

3) ingresso del capo de-
gli invasori, colonnello Ar -
mas, nella giunta di governo. 

e prim e due condizioni. 
anzi « istruzioni » di Arma s 
come servilmente le def ini -
sce la radi o governativa 
guatemalteca, sono state già 
adempiute nella giornata di 
oggi, quale premessa all ' in -
contro salvatloreno. 

o della resa ha 
coronato 24 ore di dramma-
tic i avvenimenti, sviluppatisi 

in circostanze che i laconic i . t iamo quanto segue: i l pote-
dispacci susseguitisi a Citt à 
del o non permettono 
ancora di chiarir e nei part i -
colari . 

Un prim o indizi o dei nuovi 
e gravi avvenimenti che sta-
vano maturando si era avuto 
questa notte, allorché la ra -
dio di Guatemala ha inter -
rott o le sue trasmissioni per 
preannunciare « un avveni-
mento di grande importanza». 
Per  tutt a la mattinata, la co-
municazione veniva tuttavi a 
attesa invano. 

, nel pomeriggio, la 
radi o della capitale guatemal-
teca ha reso note le « dimis-
sioni » del colonnello z e 
della sua giunta e l'ascesa al 
potere, in lor o vece, di un 
nuovo governo militare , ca-
peggiato dal colonnello s 

. 
Un decreto emanato dal 

nuovo governo e trasmesso 
dalla radio, dichiarava: 

« Tenuto conto del fatt o che 
i colonnelli Carlos Enriqu e 

, s n e Jose An -
gel Sanchez si sono dimessi 
dalle lor o funzioni e che è 
necessario costituir e una nuo 
va giunta di governo, decre 

O 38 O l^EL, ] 

La forz a e il senso di responsabilit à dei bracciant i 
apron o la strad a ad una soluzion e soddisfacent e 

Oggi  l'incontro  conclusivo  - L'ultima  provocazione  nella  "bassa,,:  reparti  dell'Esercito 
fatti  intervenire  in  funzione  antisciopero  - Sciopero  unitario  nelle  campagne  di  Pavia 

r e esecutivo viene delegato al 
colonnello s n e ai 
tenenti colonnelli e 

s e José s Cru z Sa-
lazar. l colonnello s -
zon assumerà la presidenza 
della giunta. l decreto entra 
immediatamente in vigore ». 

l decreto era firmato  dal 
palazzo presidenziale, in data 
29 giugno 1954. 

Una successiva emissione 
parlava di « disordini nella 
capitale » e riferiv a che i l co-
lonnello z era stato trat -
to in arresto. 

a questo momento, radi o 
Guatemala non faceva più 
alcun accenno alla volontà di 
continuare la resistenza, cho 
i l regime di z aveva con-
tinuat o a riaffermare . -
tamento del nuovo regime 
verso una capitolazione ap-
pariv a chiaro e altr e gravi 
misur e giungevano a con-

Si .-olio concluse ieri al -
nistero del o le consul-
tazioni del ministr o Vigorel-
l i con i rappresentanti della 

 e della Federbraccian-
ti , da un lato, e quelli della 
Confagricoltur a dall'altro , in 
merit o alla vertenza agricola 
nella provinci a di Ferrara . A 
conclusione di queste consul-
tazioni, i l ministr o del -
voro ha accettato la media-
zione ed ha convocato le par -
t i interessate per  i l pomerig-
gio di oggi. 

n considerazione della pos-
sibilit à di una soluzione sod-
disfacente della vertenza, 
maturat a nelle consultazioni 
svoltesi sinora, l a segreteria 
della  e quella della Fe-
derbraccìanti hanno accolto 
l'invit o del ministr o di inter -
venire presso l e organizzazio-
ni aderenti di Ferrer a perchè 
venga sospeso lo sciopero in 
atto. 

a Camera del o e la 
Federbraccianti di Ferrar a 
hanno convocato per  stamat-
tin a il Consiglio generale del-
l e e il quale delibererà 
in merito. Tutt o l a prevedere 
che. dopo 28 giorni ininterrot -
t i di lotta, oggi sia possibile 
porr e la parola «fine» a questo 
sciopero che ha commosso e 

colpito l'intier a opinione pub-
blica nazionale. 

a via verso una soluzione 
soddisfacente della vertenza e 
stata aperta dalla fermezza e 
dal senso di responsabilità di 
cui hanno dato prova i brac-
cianti della « bassa », sotto la 
guida sicura della  e 
della Federbraccianti. Forza 
e compattezza ammirevoli , 
unit e a moderazione e saggez-
za, hanno risposto all'ostina-
ta, irresponsabile intransigen-
za agrari a e alle violenze del-
la polizia, schierata a fianco 
dei padroni. 

Nel resto della Val Pada-
na, residui nidi di intransi -
genza agraria impongono an-
cora a important i aliquote di 
braccianti di continuare a 
battersi per  più umane con-
dizioni di esistenza. e 
infatt i la lotta continua a -
dena ed a , oggi 
scendono in sciopero per  24 
ore i lavorator i della terr a di 
Pavia — per  decisione unita-
ri a delle tr e organizzazioni 
sindacali — per  ottenere il 
pagamento del caropane san-
cito dalla legge. Nella < bas-
sa > di Bre-cia scioperano 
oggi per  24 ore i .-alariati a-
gricol i e i mandriani per  im-
porr e una maggiore occupa-
zione e aumenti dei salari. 

Un editore bigotto arrestato 
per  spaccio di libelli i 
Anche il o di un noto "caffè" genovese, o dalla 

e società, a gli i - l o signo  "X " di a 

A E GENOVESE 

GENOVA , 29 — Grande sor-
presa ha destato fr a la popola-
zione genovese, i l fatto che ir a 
le persone arrestate durante la 
« operazione senso » — cioè la 
caccia agli stampatori e ai dif-
fonditor i di pubblicazioni por-
nografiche — vi sia un certo 
dott . o Tolozzi, «uomo di 
lettere », considerato quasi un 
bigotto, esponente in vista di 
un noto circolo di cultur a ed 
editore di una rivist a lettera-
ria  elegante e di molte pre-
tese : « Elisse ». 

« Elisse » ba pubblicato, nel 
suo numero del marzo-aprile 
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 dito nell'occhio 
S e d ie di t o r tu r a 

Da una cronaca de; o 
svi Congresso della D.C.: «Os-

a dalla platea e dalla 
trincea della stampa è stata la 
rìgida immobilità , in pozione 
composta, dei Consiglieri na-
zionali e dei membri del go-
verno. che siedono nelle quat-
tr o me di fcinchi eretti d:«tro 
la tribun a presidenziale: nella 
prim a seduta si è ritenuto che 
tutt e quelle personalità fossero 
comprese della solennità del ri -
to inaugurale. Si è costatato 
poi cne l'immobilit à continua-
va anche nelle Successive se-
dute e si è scoperto, infine, 
che tale potutone risultava la 

soia consentita dalla speciale 
costruzione di quei banchi ». 

ita guarda sn pò*  come si 
rpicgz facilmente fl  famoso 
immobilismo degaspcTiar.o. 

 t a s so «tei g i o r n o 
«Se mai c'è stata una forza 

ebe in pochi anni abbia saputo 
conciliare tutt e le idealità e 
tutt i i fermenti, tutt e le cor-
renti e tutu i contrasti, e si 
sia giovata dei monarchici e 
dei repubblicani, dei conformi-
sti e dei rivoluzionari,  dei cle-
rical i e degli anticlericali.'  dei 
prog*sfiist i e dei retrivi , questa 
è stata per  noi la a 
Sabauda ».  Popolo di . 

O 

di quest'anno, un editoriale sui 
rapport i fr a letteratur a e por-
nografia, con veementi parole 
contro quegli scrittor i che de-
stano « impulsi erotici » e la 
cui « indubbia abilit à tecnica 
non attenua, anzi aggrava la 
lor o responsabilità morale ». 
Ad un mese dalla messa in 
vendita della pubblicazione. o 
editore castissimo è stato ar-
restato come uno dei principal i 
responrabili del commercio in 

a di pubblicazioni porno-
grafiche. 

a polizia l'ha tratt o in ar-
resto. insieme al padre, nella 
sua libreri a di Salita Sant'An-
na 7-rosso. Contemporaneamen-
te gli agenti della Squadra del 
Buon Costume si davano da 
fare, in pieno centro di Geno-
va. con un altr o noto personag-
gio dei raffinat i circoli della 
borghesia urbana genovese, il 
signor  Giovanni Battista Tras-
si. proprietari o del caffé Ven-
chì-Unica di piazza Fontane 

, dove si danno appun-
tamento grossi nomi di vecchie 
famigli e che abitano gli anti-
chi palazzi del centro. 

l proprietari o del « Venchi-
Unica » è anche il proprietari o 
di un'edicola sulla stessa piaz-
za Fontane , un chiosco 
di gran lusso fornitissimo di 
ogni genere di pubblicazioni, 
non solo quotidiane e periodi-
che ma anche di libri . e 
gli agenti facevano preliminar i 
domande al sig. Trassi e proce-
devano ad una perquisizione, 
ecco saettare velocissima per 
la piazza Fontane e una 

automobile di cui non e .stato 
possibile rilevar e la targa. -
lo sportello dell'auto si sporge 
una mano ed un plico volò en-
tr o il chiosco dei giornali .
Trassi ebbe un moto di slizza 
che non sfuggi agli agenti, e 
per  mettere le mani sopra il 
pacco, i poliziott i dovettero ad-
dirittur a lottar e con il Trassi, 

Esso conteneva una « pregia-
ta » pubblicazione francese di 
alto costo. 

Pare che l"«operazione sen-
so » che si sta compiendo a 
Genova come a , a -
lano e in altr e città, abbia 
preso le mosv dalia denuncia 
partit a da una donna di un pic-
colo paese dell'Abruzzo. a 
donna, presentatasi giorni or 
sono alla vicina stazione dei 
carabinieri , portò un pacco e 
lasciandolo sul tavolo del ma-
resciallo disse: «Questa por-
cheria l'ha portata mio marit o 
dal Belgio ». Era anche quello 
materiale pornografico che o 
emigrato italiano aveva avuto 
— senza sapere di che sì trat -
t a si — da un francese con l'in -
carico di consegnarlo ad un 
certo signor X di , che 
sarebbe andato a trovar e il 
nostro emigrato nel suo paese 
d'Abruzzo. a polizia non ha 
ancora potuto mettere le mani 
addosso all'impresari o di . 
Tuttavi a da quell'episodio è 
stato possibile ricostruire  in 
part e la fil a dell'organizzazio-
ne che import a pubblicazioni 
l i c e n z i o se direttamente da 
Parigi. 

. Gì 

a situazione 
nel Ferrarese 

O O E 

, 29. — Se la 
situazione nella provinciu di 
Ferrara è sempre pili  tesa, 
la responsabilità, ormai, ri-
cade apertamente sul gover-
no che, intervenendo in m a-

a così faziosa a favore 
degli agrari, sta contribuen-
do pesantemente a renderla 
tale. 

Come era stato ripetuta-
mente richiesto da quotidia-
ni padronali, e in primo luo-
go da « La Gazzetta padana », 
organo della Confida ferra-
rese al l 'a lba di oggi forma-
zioni militari in gran parte 
provenienti da Bologna, sono 
giunte in questa provincia e 
già si trovano accasermate in 
scuole, edifici pubblici e altri 
locali incisi a disposizione da-
gli agrari nelle loro teiìtite. 
Questo prim o contingente 
dell'esercito qui inviato, pare 
ascenda a cinquemila uomini 
tra fanti, artiglieri p genieri 

 soldati sono stati qui co-
mandati per sostituire i brac-
cianti e i boari in sciopero, 
sia nei lavori di mietitura che 
nel governo del best iame. At-
tività che, come sapete, non 
sono state mai totalmente so 
spese, ma che sono continuate 
secondo la tattica di lotta 
messa in esecuzione dai brac-
cianti: nei campi si realizza 
la mietitura col falcetto, an-
ziché con la mietilega, in ma 
niera che il  grano viene rac 
colto e sul terreno resta sol 
tanto la paglia, la quale, d'al-
tronde, in un secondo rao 
mento potrà anche essere re-
cuperata dagli agrari che 
subiranno esclusivamente lo 
onere del pagamento dì nuove 
giornate lavorative: nelle 
stalle, il  pasto e l'abbeverag 
gio delle bestie è stato sol 
tanto ridotto, mentre ogni pe 
ricolo di iniezione è evitato 
dalla periodica rimozione del 
letame per iniziativa sponta-
nea dei comitati locali di a-
aitazione. caso per caso. 

l b e s t i a me 

e citata la dichiarazione 
di un solo veterinario. 

Ancora stamattina la « -
zetta padana» sì limita a ripe-
tere che la gravità della si-
tuazione sarebbe sempre rap-
presentata da quella ventina 
di bestie già morte. Di que-
sta gravità ci si può fare una 
idea se si pensa che una ven-
tina di boyini realmente so-
no deceduti (e per colpa di 
poliziotti inesperti intervenuti 
a governare le bestie) ma su 
una cifra globale di 110.000 
capi di bestiame.  dun-
que, era avvenuto per quel 
che riguarda la produzione 
granaria o il  patrimonio zoo-
tecnico che avesse potuto 
giustificare l'intervento del-
l'esercito nel tentativo di ca-
povolgere all'ultimo momento 
la situazione a favore degli 
agrari.  questo è tanto vero 
che la solita « Gazzetta pada-
na » dando enorme rilievo in 
prima pagina alla not ista del-
l'arrivo di reparti dell'eserci-
to, è costretta implicitamente 
a riconoscere la gravità e la 
arbitrarietà del provvedimen-
to, che ci riporta all'epoca di 
Bava Beccaris e degli sciope-
ri  all'inizio del secolo ad Ar-
genta e a  Fiscaglia, 
quando si tentò appunto la 
repressione con l'intervento 
della truppa. 

 provvedimento anticosti 
tuzionalc è di estrema gra 
vita, ma già si considera che 
esso servirà a rendere ancora 
piti scoperta la connivenza del 
governo con l'ala fascista 
dell'agraria ferrarese la qua-
le, secondo i tiiani della Con-
fagricoltura, avrebbe dovuto 
dare, con una sua afferma-
zione di forza, il  là alla ri-
scossa agraria in tutta la pe-
nisola: connivenza che si era 
già manifestata nell'atteggia-
mento assunto  Del-
ta, schieratosi a fianco della 
Confida e nei soprusi messi 
in atto dalla polizia per di-
retto intervento del prefetto 
dì Ferrara che riceve le sue 
istruzioni da

fili  a g r a r i i s o l a ti 

La chiave per comprendere 
la gravissima piega che stan-
no prendendo gli avvenimenti 
ce la indicava del resto — 
seppure involontariamente — 
uno dei tanti inviati speciali 
dei giornali governativi, il 
quale stamane scriveva can-
didamente di e armeria politi-
ca dell'intera popolazione » a 
favore dei braccianti, docu-
mentando di nuovo, quasi ce 

O E 

(continua in pac- 8. col.) 
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E' morto o Cartello 
il sen. Gasparolto 

. 29 — Questa not-
te alle ore 23, nella vi l l a -
colo di Cantello, è mort o i l 
senatore i Gasparotto, 
presidente della Fiera cam-
pionari a di . l senato-
r e Gasparotto — che aveva 
recentemente compiuti gli 81 
anni — era da circa un mese 
gravemente ammalato, e da 

o era stato trasportat o 
per sua volontà a Cantello. 
A l momento della mort e egli 
era assistito dalla figli a Piera 
e dal dott. . 

Per  quel che riguarda il 
o del grano e il  pa-

trimonio zootecnico, dunque, 
la situazione, grazie all'accor-
ta tattica dei braccianti, si 
può dire normale addirittura, 
tanto è vero che, malgrado lo 
impegno da essi posto nel dif-
fondere menzogne, gli inaiati 
speciali dei giornali governa-
tivi, non riescono nelle loro 
corrispondenze a citare un 
solo nome di azienda dove U 
raccolto sia andato perduto 
o una sola cifra esatta di bo-
vini deceduti per denutrizione 
o malattia. Si parla invece 
della mietitura col falcetto 
quasi fosse un'a-ione delit -
tuosa, mentre essa è prevista 
per contratto, sottoscritta da 
agrari e compartecipanti. 

Circa i l bestiame, t giorna-
list i della Confida affermano 
che la sua sorte sarebbe in-
certa ma riconoscono che sul 
pericolo di morir e non suo 

egli assunse un atteggiamento 
nettamente antifascista. 

 Gasparoito, /ìgttr a di 
democratico conseguente, nel 
giorno della caduta della dit~ 
tatura fascista tenne a
un grande comizio in
del Duomo. Dopo l'otto set-
tembre egli fu costretto a ri-
parare in Svizzera da dove 
tenne contatti con i partigiani 
dell'Ossola.  3 agosto 1944 
perdette il  tru-
cidalo dai nazisti.  '45. 
attraverso la Francia, rag-

giunse  e nel nuovo 
governo  liberata 

: 24 ore di dittatur a 

fermarlo . Cosi l o sciogl imene 
to del parlamento democra-* 
tico, deciso in serata, con il 
pretesto che esso « non rap -
presenta le legit t im e aspira-
zioni del paese >, cosi l'occu-* 
pazione, da part e dell'esercì-» 
to. di tutt e le stazioni radio , 
la sostituzione del  direttor e 
dell 'emittent e governativa uf -
ficiale, l'amnisti a decretata 
per « i prigionier i polit ic i », 

Soddisfatta cosi, dopo l a 
messa fuor i legge del Pa r-
tit o dei lavoratori , anche una 
altr a delle « condizioni » poste 
da Armas, il tradiment o ven i-
va annunciato nella tard a s e-
rata, dapprim a attraverso c o-
municazioni telefoniche d i -
plomatiche giunte a Citt à del 

, quindi attraverso la 
radi o guatemalteca. 

 dispacci della matt inat a 
non aggiungono molto al 
quadro della situazione. Essi 
si l imitan o a fornir e alcune 
testimonianze sulla crisi sor-
ta con le dimissioni di A r -
benz nel movimento che ro -
vesciò nel 1944 il dittator e 
Ubico. Tr a l'altro , è stato r i -
ferit o che nella giornata di 
domenica, allorché l 'ex pre-
sidente matur ò la sua abdi-
cazione. il ministr o degli e-
steri Guil lerm o Tonel lo e 
altr i ministr i si opposero. 
rassegnando le dimissioni. 

Per la radi o guatemalteca 
Tortell o è stato « esonerato. 
insieme a tutt i gli altr i min i -
str i del governo Arbenz ->. 

Tonel lo e gli altr i avreb-
bero ora chiesto asilo i n am-
basciate straniere a Guate-
mala. Arbenz sarebbe a San 
Salvador, anch'eglì usufruen-
do - dell'asilo diplomatico. 
mentre sua moglie e le sue 
figli e si sarebbero rifugiat e a 
Buenos Aires. 

* X S 

a Sacile. nel Friuli,  il  31 mag-
gio 1S73. Suo padre, Leopol-
do, era stato un fervente pa-
triota ed aveva combattuto 
per l'unità  nelle file 
di Garibaldi. Laureatosi in 
giurisprudenza all'Università 
di  Luigi Gasparotto 
si trasferì nel 1897 a
dove iniziò la sua attività 
collaborando a «  Secolo », 
giornale fondato da Cavallot-
ti.  contribuì attivamente. 
nei primi anni del secolo, alla 
vittoria dell'agitazione per il 
riposo domenicale. Fu eletto 
per la a a deputato 
per la circoscrizione di
lano nel 1913.  alla 
prima guerra mondiale e .fu 
decorato di medaglia d'ar 
gento.  1921 assunse la 
carica di ministro della Guer-
ra nel gabinetto Bonomi. 

 eletto alla Ca-

mera mei '2Ì, sin da altoraU'*  Unità

assunse il  ministero dell'Ae~ 
ronautica e l'incarico di com-
missario generale dei com-
battenti.  dicembre dello 
stesso anno gli venne affidato 
il  ministero dell'Assistenza 
post-bellica.  '47 rassegnò 
le dimissioni da commissario 
dei combattenti e dalla carica 
di ministro della Guerra, che 
nel frattempo aveva assunta. 

 194S. Luigi Gasparotto 
venne nominato senatore di 
diritto.  23 marzo dello 
scorso anno rifiutò la carica 
di  del Senato che 

fautori della legge-truffa 
gli offrirono, dopo le dimis-
sioni del sen.  per 
ottenere da lui ciò che pochi 
giorni dopo riuscirono ad ot-

 da . 
A i /amil iar i del lo Scom-

parso, giungano le sincere 
espressioni di cordoglio del» 

Un duomo <fi s 
sul Guatemala 

. 29. — -
mani sera, alle 20.45 (ora -
cale> i l segretario di Staio 

s pronuncerà un discor-
so alla radi o e alla televisio-
ne sull3 situazione nel Gua-
temala. 

o segue alla n o-
tizia . data dal o 
di Stato, in form a sensazio-
nale di un memorandum i i -
guardante V intervento de! 
comunismo internazionale » 
nel Guatemala e nell'Americ a 
latina . 

Nel memorandum verrebbe 
esposto in tutt i i dettagli, sul-
l a falsariga del documento 
sulla Cina nato dalla fertil e 
fantasia del senatore -
land. il preteso piano di sov-
vertimento dei governi su.ì-
americani. concepito dai o .-
rigenti  cuatemslteebi. 
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 cerca di riagganciare i d. e — Commenti parigini 
ai colloqui di Washington: « Un passo indietro degli Stati Uniti * 

O E stata costretta a due conecs-
_ — " i fondamentali: ammette-

, 29. —  problemi re la necessità dell'armistizi o 
della CE  e a 
continuano ad essere al cen-
tr o dell 'attivit à politic a fran -
cese. 

Per  quanto riguard a il pri -
mo di essi, la cronaca regi-
str a due lunghi colloqui di 

F r a n e e rispettiva-
mente con l'ambasciatore a-
mericano n e con i m i -
nistr i della difesa e del com-
mercio, g e Bourges-

, da lu i designati co-
m e rappresentanti dei due 
campi avversi, allo studio del-
l e riserve sol levate in Francia 
contro i trattat i di Bonn e di 
Parigi . 

, Spaak vorr à accol-
t o in pompa magna prim a al 
Qluii  d'Orsay 0 poi l 

, la sede ufficial e 
del la presidenza del Consiglio. 
31 viaggio a Bonn del segre-
tari o di Stato agli esteri Gue-
ri n de Beaumont verr à inve-
ce rinviat o di qualche giorno. 
a causa della visita che Pa-
pagos ricambier à nel corso di 
questa sett imana al cancel-
l ier e Adenauer. 

Sul contenuto del colloquio 
e e n non 

si sono avute sinora indiscre-
zioni. a si r i t ien e che l 'am -
basciatore americano abbia 
fatt o al presidente del consi-
gl i o le stesse minacciose pres-
sioni per  Ja ratific a della CE
che egli ha poi ripetut o que-
sta sera in un discorso al c i r -
colo della stampa anglo-ame-
ricana, riecheggiando l e r i -
petute e note prese di posi-
zione ricattatori e di Foster 

. 
a parte, continua a 

inasprirs i la frattur a determi-
ìatasi, a proposito della , 
l l l e fila socialdemocratiche. 

terose federazioni hanno 
posizione, nel le lor o a s-
B in preparazione del 

v ro i r tm m congresso ordinario , 
contro » . misure disciplinar i 
adottatfetlall a direzione a ca-
ric o dei parlamentar i antice-
disli . -

l Congresso della Federa-
zione della Senna, per  esem-
pio, ha approvato con 3.276 
mandati contro 2703 una mo-
zione a favore del disarmo e 
contro la « politic a internazio-
nale di pace con la forza». 
n minoranza è rimasta una 

mozione cedista, favorevole 
al l a «pace attraverso l 'unio -
ne dei paesi democratici ». Nel 
precedente congresso straor-
dinario , la corrente antìcedi-
sta era prevalsa per  soli 2765 
vot i contro 2653.1 gruppi ost i-
l i a l l a CE  sono dunque pas-
sati in un mere dal 51 al 61 
per  cento. 

Per , sono da se-
gnalare una serie di decisio-
ni adottate dal Consiglio dei 
ministr i e non certo le. più 
idonee a rassicurare i france-
si: esse confermano, infatti , 
l e misure già prese da l 
sull 'anticip o della chiamato 
all e armi del le reclute e l ' in -
vi o di rinforz i al corpo di 
spediz ione in . Sui 
mot iv i che hanno indott o i l 
pr im o ministr o ad adottarle, è 
opportun o riservar e i l giudi -
zio: , un giorna-
l e finanziario che ha sempre 
appoggiato , le 
comménta i n un editorial e 
preoccupato, dal significativo 
t i tol o « Fr a la guerra e la 
pace », come un tentativo 
di r iagganciare i moderati e 
gl i P al la maggioranza 
par lamentar e 

.-1 lor o voti saranno neces-
sari — prosegue il commen-
t o — perchè in questo caso i 
comunisti r ientrerann o nella 
opposizione e i socialisti r i t i -
rerann o i l lor o appoggio >. 

Con quali intenzioni l a m i -
ir a è stata edot ta ta da -

. ; ? E*  una manovra 
sr  disarmare l e cam-

Épjrich e e patriot -
iwe rsa r i gli 

»r  rove-
cadenza 

un r i -
ll it ica , 

l i o 
ice e 

con-
h»g-
tvat e 
[dall a 
dovi-
jen-
con-

|no ad 
jrag -

imento 
lamente 
lenzato 
di Wa-

i due 
ra conclu-

di attesa. 
att o la 

unentan-
Se a 

l a prim a 
incontro . 

»ti per  la 
>resen tanti 
t e qu.Pt;-

in a o prendere a lme-
no atto dell'orientamento bri -
tannico verso la coesistenza 
pacifica. 

n sintesi, dai commenti 
della stampa .si possono rica-
vare in Francia due elementi 
di valutazione circa l'attual e 
momento internazionale: 

1) in Europa e in Asia si 
profilan o più netti fr a gli oc-
cidentali due punti di vista 
divergenti, riassumibil i pra-
ticamente nella volontà ame-
ricana di proseguire sulla 
strada della CE  e del patto 
del sud-est asiatico e nello 
orientamento inglese verso 
una coesistenza pacifica inter -
nazionale: il comunicato di 
Washington è un compromes-
so fr a queste due posizioni e 
segna per  ora una battut a 

un sospensiva in attera di 
intervento della Frar : : " ; 

2) dopo le conclu..i/rti del 
l'incontr o di Nuova i fr a 
Ciu En-lai e il Pandit Nehru, 
la situazione asiatica ha su-
bit o un'evoluzione rassicuran-
te: tocca ora alla Francia in -
serirsi nel nuovo dialogo in -
temazionale. mozzare sin da 
ora le unghie a Foster s 

Tr a i vari commenti l ' ffu -
manifé più lucidamente pone 
questa alternativa: « l gover-
no francese nelle circostanze 
attual i ha un compito decisi-
vo: se s'inoltr a risolutamente 
sulla strada dei negoziati a 
Ginevra, esso trascinerà nel 
movimento la Gran Bretagna. 

, se attende da 
Washington luce e .salvezza, 
rischia di respingere Chur -
chil l e Eden nelle braccia de-
fili  americani ». 

E O 

A A PE O A E 

378 mil a nuov e macchin e 
pei l'agricoltur a sovietic a 
Sono state create 124 nuove aziende agrìcole di Stato - 3 milioni di nuovi ettari 
di terra seminati -  comitato centrale del  esamina il  lavoro svolto 

. 29 — l professore 
r  presidente del 

« Consiglio austrìaco della l'a-
i e » annuncia che Charll e 
Cliapli n a deciso di divide-
r e tr a le città di Ginevra. 

a r Vienna la somma 
di danaro ricevuta in occa-
sfone del conferimento del 
« Premio della Pace ». Verr à 

e organizzato un con-
corso sul tema: « Che cosa oc-
corr e fare per  mantenere 

la pace? ». 

O E 

, 2U. —  {/rande 
campagna che, dallo scorso 
autunno, lu società sovieticu 
ha ingaggiata per  ottener? 
entro due, tre anni, un forte 
incremento d e l l'agricoltura, 
comincia a dare frutti  che è 
possibile misurare con cifre 
precise in base a ristdt«f i 
tangibili. 

Nove milioni e mezzo di 
ettari in più che lo scorso 
anno, occupati dalle .sentine 
primaverili , rappresentano la 
conquista globale di maggior 
significato, cui si è «iunti 
orante al poderoso sforzo or-
qanizzato dallo Stato sovie-
tico. A questo primo b i r -
cio, larnamenfe positivo, della 
battaglia in corso, ed all'ela-
borazione degli insepnamcntt 
che era necessario trarre da 
questi primi mesi di esperien-
ze. è stata interamente de-

o tr a i e americani 
sulla coesistenza pacifica con . 
Giudizio della stampa britannica sui colloqui  - 'Aspre reazioni amori-
cane alle dichiarazioni del  britannico sul « modus vivendi ;> con i paesi socialisti 

O -
, 29. — a misu-

ra della distanza che separa 
i «ruppi dirigent i della bor-
ghesia inglese da quelli della 
borghesia americana non è 
stata data ieri tanto dal co-
municato final e sui colloqui di 
Washington (che rivela più 
i l desiderio di differir e le di -
vergenze, che la capacità di 
risolverle) quanto dalle di -
chiarazioni di Churchil l alla 
stampa americana. 

a chiave di ciò che Chur -
chil l voleva dir e all 'opinion e 
pubblica degli Stati Unit i è 
facilmente individuabil e ne l-
la netta risposta che egli hn 
dato a chi gli chiedeva se la 
coesistenza fr a i paesi capita-
list i e socialisti è possibile: 
a E' mia opinione che si pos-
sa trovar e una base per  la 
pacifica coesistenza fr a i due 
sistemi. Credo che tutt i noi 
dobbiamo far e un serio tenta-
t iv o per  renderlo possibile: 

col tempo e con la vigilanza,' 
si potrà far e in modo che la 
pacifica coesistenza crei una 
situazione assai different e da 
quella, cosi piena di pericoli . 
nella quale noi viviamo at-
tualmente ». 

a dur a e pericolosa realtà 
di quella guerra fredda che 
lo stesso Churchil l tenne a 
battesimo nel discorso di Fu l -
lon ha indotto, dunque, 1 d i -
rigent i inglesi a ritener e at-
tuabil e e definitiv o un siste-
ma di rapport i internazionali , 
quale quello c h e S 
aveva indicato da anni come 
l a via da seguire, un sistema, 
ohe non si fondi cioè BU  per-
manente conflitt o e sulle pro -
spettive della catastrofe mon-
diale. 

Non c'è quindi da stupire» 
se le reazioni americane a 
queste dichiarazioni di Chur -
chil l siano state estremamen-
te aspre, poiché gli uomini po-
litic i statunitensi hanno indi -
viduato i n tale formulazione. 

o a n 
a Cina e a 

Un comunicato ufficial e al termine avi col-
loqui di Ciu En-lai nella capitale birmana 

. 29. — Al ter -
min e dei colloqui fr a i l -
nistr o degli esteri cinese Ciu 
En-lai e i l Prim o ministr o 
birman o U Nu, è stato dira -
mato un comunicato nel qua-
l e si sottolinea il carattere 
aperto e sincero delle discus-
sioni. che hanno avuto per 
argomento problemi dì comu-
ne interesse per  i due paesi. 

l comunicato aggiunge che 
i due Paesi decisi a lar e tut -
t o il possibile per  assicurare 
la pace nel mondo e in par -
ticolar e nel sud-est asiatico. 
Esso dice fr a l'altro : 

«  due prim i ministr i han-
no ribadit o il lor o atteggia-
mento: essi faranno del l o-
r o meglio per  promuovere la 
pace nel mondo, particolar -
mente nell'Asia s-udorientale. 

o espresso la speranza 
che venga sistemata in ma-
nier a soddisfacente la que-
stione del ripristin o della pa-
ce in a che viene d i -
scussa a Ginevra. 

*  Circa i princip i concor-
dati tr a Cina ed a per 
guidar e l e relazioni tr a i due 
paesi (e cioè: rispetto reci-
proco per  l'integrit à terr i to -
rial e e la sovranità dell'altro , 
non aggressione, non inter -
ferenza nesli affar i intern i 
dell'altro , eguaglianza e be-
nefìcio reciproco, e pacifica 
coesistenza), i Prim i i 
hanno concordato che que-
sti princip i debbono guidare 
anche le relazioni tr a la Ci -
na e la Birmania . Se questi 
princip i verranno osservati 
da tutt e le Nazioni, sarà as-
sicurata la pacifica coesisten-
za tr a paesi rett i da di f fe -
rent i sistemi sociali, e la nu-

occia ed il t imor e di aggres-
e di interferenza negli 

in temi lasceranno il 
un senso di s icu-

i reciproca fiduci a ». 
mi ministr i hanno 

che i rispettiv i 
gano strett i con-
ino di rafforza -
nt e la coopern-
vole tr a j loro 

discussioni to-

no state quanto mai amiche-
voli e cordiali , ed hanno avu-
to lo scopo di favorir e la 
causa per  la pace. 

Passi avanti 
registrat i a Ginevra 

. 29. — Secondo 
l'agenzia americana United 

 il ministr o degli esteri 
. , e i l m i -

nistr o degli esteri della -
pubblica popolare cinese. Ciu 
en lai . raggiungerebbero Gi -
nevra alla fin e della prossima 
settimana. Per  la stessa data 
sarebbe previsto il ritorn o di 
Eden e l'arriv o di -
France. 

Oggi i vice ministr i degli 
esteri hanno tenuto una nuo-
va riunion e « ristrett a *. E* 
stata esaminata la questione 
del le attribuzion i della com-
missione neutrale di controll o 
e delle commissioni miste. 
Nuovi passi avanti sarebbero 
stati fatt i sulla strada di un 
accordo di compromesso. 

più che nelle divergenze sul 
patto dell'Asia sud-orientale 
o su altr e questioni, la vera 
e profonda sostanza dell 'at -
tuale crisi dei rapport i anglo-
americani. E' appunto di que-
sto aspetto basilare del con-
trasto fr a a e Washin-
gton che molt i giornal i ingle-
si si occupano stamane, com-
mentando le conversazioni di 
Washington. 

Per  il  Guar-
dian, ad esempio, «il vero cuo-
r e del problema dell'alleanza 
angloamericana va ricercato 
nel fatt o che noi giudichiamo 
possibile la coesistenza paci-
fica coi paesi comunisti. E* 
riuscit o Churchil l a convince-
r e gli Stati Unit i di queita 
esigenza? ». Non vi è dubbio 
che la risposta è « no » e 
quind i gli obiettiv i inglesi ed 
americani rimangono profon-
damente divergenti. 

Anche la New Yorf c Herald 
Tribun e è obbligata stamane 
a riconoscere l'esatta natur a 
della crisi. a ricerca di un 
modus vivendi pacifico — 
scrive il giornale — <*è il nuo-
vo spirit o che muove la pol i -
tica estera inglese. Esso è 
determinato da un fort e de-
siderio di riconciliazione con 
le due maggiori potenze co-
muniste, S e la Cina. 
anche a costo di danneggiare 
l e relazioni angloamericane» 
Ed il quotidiano americano 
aggiunge: « sono state le t -
splosioni del le bombe all ' i -
drogeno nel Pacifico e la t i 
velazione del lor o orribil e pò 
te re distruttivo , che hanno 
rafforzato , sen z a volerlo-
questa nuova volontà n 
ghilterra . Esse hanno convin-
to il popolo inglese, incluso 
il Prim o ministr o ed i l mi -
nistr o degli esteri, che una 
guerra mondiale non può es 
sere considerata come uno 
strumento politico, perchè es 
sa significherebbe la distru -
zione della Gran Bretagna. 

a coesistenza pacifica è 
quind i divenuta un'assoluta 
esigenza della politic a ingle-
se. la quale non vede orma" 
alcun'altr a alternativ a ». 

E la New York Herald Tri-
bune cosi conclude: « la cri -
si attuale nel le relazioni an 
gloamericane nasce dal fatt o 
che gli Stati Unit i sono pron 
t i a ricorrer e alla forza, men 
tr e la Gran Bretagna vuole 
evitare l'uso della forza, per-
chè essa potrebbe portar e al-
la distruzione -
ra a colpi di bombe all'idr e 
geno -

a non è questa la sola con-
siderazione che induce ora 

a a ritener e non =olo 
accettabile, ma- necessaria la 
convivenza col mondo socia-
lista: basta guardare agli in 

Rubano 31 milion i di franchi 
mascherat i con nasi di carton e 

l a somma era destinata ad un ospedale 

, 29. — Una 
banda composta da cinque 
gangster*, tutt i mascherati con 
nasi di cartone e con i l volto 
coperto da fazzoletti, hanno 
asportato da un furgone di 
propriet à di un ospedale tren-
tun milion i di frar.chi . che co-
stituivano le paghe del perso-
nale. 

U L É Ì M AArt s 

per  rumine sodica 
. 20. — 11 mi-

nistr o dogli esteri fhilande.-e, 
Uihn , parte oggi 
por a dove condurrà 
trattativ e commerciali a ca-

po di una delegazione di otto 
membri che negozierà con la 

S l'estensione dell 'attua -
le accordo commerciale 

i di 4.000 «mi fa 
rinvenuti  ir i Pakistan 

,  29. — 
o Cabul ha finunciato la 

.-coperta, in una le ralit à a cir -
ca 50 km. a nordydi r 
delle vestigia di u a civilt à che 

si suppone risalga » circa quat-
tromil a anni fa. a scoperta è 

contr i di Nuova i ir a 
Nehru e Ciu En-lai per  com-
prendere quali siano le altr e 
e potenti ragioni. 

Non solo la guerra guerreg-
giata, ma anche la continua-
zione della guerra iredda «per 
quarant'ann i », come ha pro-
visto Eisenhower. significhe-
rebbe la perdit a ptogressiva, 
ma inesorabile delle posizio-
ni inglesi in Asia ed ovunque, 
sottoponendo l'unit à d el 
Commonwealtli ad una piova 
tropp o dura e quasi sicura-
mente fatale. 

Sarebbe evidentemente er-
rat o sottovalutare le pressioni 
che gli Stati Unit i sono in 
grado di esercitare sulla Gran 
Bretagna, sia minacciando 
una « angosciosa revisione » 
dell'alleanza transatlantica, 
sia accentuando il lor o a t j 

tacco sulle posizioni imperia-
l i inglesi i n Egitt o come in 
Persia, in Pakistan come in 

. a la conferenza di 
Washington indica tuttavi a 
che non è stata modificata la j 
profonda convinzione britan- 1 
nica che gli interessi -
pero possano essere meglio 
tutelat i in un mondo pacifico. 
che col ricorso alla « massic-
cia rappresaglia atomica  di 

. 
Tutt i i giornal i si preoccu-

pano stamane di precisare che 
« i i per  l'Asi a sud-orien-
tale » ai quali fa riferiment o 
i l comunicato dì Washington. 
non includono la preparazio-
ne concreta dell'alleanza: tan-
to più che questa come scrive 
il Tinte.1?, «sarà grandemente 
influenzata, nei suoi scopi e 
nel suo carattere, dalle con-
clusioni della conferenza di 
Ginevra ». 

Sulla questione atomica non 
era previsto un effettivo ac-
cordo ed i commenti sono, 
quindi , moderatamente rasse-
gnati: i l problema tuttavia , è 
di vital e importanza per  la 
Gran Bretagna, ed il ricon-
fermato rifiut o americano a 
concedere a a un dirit -
to di veto sull 'uso delle .ir -
mi nucleari da part e degli 
Stati Unit i continuerà ad ès-
sere uno dei fattor i perma-
nenti di logoramento dell 'al -
leanza ansloamericana 

A

dicata la .sessione del comita-
to centrale del  comu 
insta, che si è riunito in que 
sti giorni a

 le già celebri assem-
blee di settembre e di feb-
braio-marzo, in etti vennero 
studiate ed adottate le misure 
occorrenti per fare compiere 
all'agricoltura %l balzo in 
avanti giudicato indispensa 
bile, l'attuale assemblea ha 
tenuto a sottoporre tutto il 
lavoro effettuato ad un accu-
rato esame, per registrarne i 
successi, per individuare gli 
errori non ancora corretti e 
per fissare gli obiettiv i con-
creti alle prossime fasi della 
azione brillantemente intra-
presa. 

1 rapporti sono stati presen-
tati questa uolta dai respon-
sabili iliretti  dei più impor-
tanti settori di lavoro della 
agricoltura statali: i ministr i 
dell'agricoltura per l'intera 
Unione e per la repubblica 
russa, n e ; 
t 1/iinistr i dei « Sovcox »
slov e Jurkin, anch'essi re-
sponsabili competenti per  la 

 e per la repubblica 
russa; ed il  ministro per gli 
a imitassi, . 

s e soveos hanno si-
itor a inroamente oltrepassato 
le precisioni del piano statale. 

 nove milion i e mezzo di 
ettari seminati quest'anno in 
più che nella primavera scorsa, 
sei milioni e mezzo sono colti -
?;ati a cereali e tre milion i 
v mezzo specificatamente 
consacrati al frumento.  il 
successo forse più impegna-
tivo è quello ottenuto nella 
vasta opera di redenzione 
delle terre vergini, iniziata 
soltanto qualche mese fa. 

 compiti fissati per il  '53 
prevedevano, coni*  ftt nn-
nunciato a suo tempo, la mes-
sa a cultura di due, tre mi-
lioni  di ettari: a ttiffoaa i so-
no «in stati seminati 3,6 mi-
lioni  di ettari.  questa pri-
ma fase, il  piano inizial e è 
stato dunque abbondante-
mente superato.  successo 
ottenuto è frutto di un'atti-
vità organizzativa tutt'altro 
che indifferente: dalle cifre 
fornite al Comitato centrale, 
si è appreso che nelle regio-
ni di nuova coltura sono par-
titi  oltre 140 mila uomini, a 
disposizione dei quali sono 
sfaft"  posfi 5G mila trattori 
insieme a molte altre mac-
chine moderne. 

Sono state così create 124 
nuove aziende agricole sta-
tali. 

 le deficienze ri-
scontrate in talune regioni, le 
semine primaveril i sono sta-
te quindi nn'indiscntibil e 
vittoria dell'agricoltura so-
vietica.  ormai la base 
di lancio per ottenere un for-
te raccolto, U che rrsta evi-
dentemente l'obiettivo essen-
ziale di tutta la lotta in corso. 

 la semina non è che 
una prima tappa.  Comitato 
centrale sj  è preoccupato di 
assictirare la soddisfacente 
esecuzione di tutte le tappe 
successive; preparazione, dap-
prima, e poi operazioni di 
raccolto; immagazzinamento, 
acquisfi da parte dello Stato 
e trasporti. Breve è ormai 
i l periodo di tempo che resta 
a disposizione: dovrà essere 
impiegato per il  governo del-
lo aree seminate e per il  de-
finitivo allestimento dell'at-
trezzatura tecnica. Si ritiene 
in linea di massima, che « i l 
successo del raccolto in ogni 
regione sarà determinato 
innanzi tutto dalla abile uti-
lizzazione del parco di mieti-
trici  trebbiatrici », parco dav-
vero imponente poiché, a 
quanto è stato annunciato, es-
so dovrà essere costituito, al-
l'epoca del raccolto, da 350.000 
mietitrici-trebbiatrici, di 33 
mila macchine per la raccol-
ta del lino. 11.000 per quel-
la delle barbabietole, 24.000 
per il  cotone e 10.000 per le 
patate. 

 speciali sono state 
prese per la esecuzione del 
piano foraggero, da cui di-
pende lo sviluppo dell'alleva-
mento «r i prossimi mesi e 
per la esecuzione del piano 
di acquisto, oltre che di am-
masso, dei prodotti agricoli. 

 la condizione decisiva del 
successo di ogni operazione 
è stata indicata ancora una 
volta nella partecipazione co-
sciente delle masse di lavo-
ratori alla grande campagna 
per l'avanzata dell'agricoltu-
ra, causa che interessa da vi-
cino tutto il  popolo sovieti-
co.  nuovo sviluppo agrì-
colo del paese sarò il  risul-
tato degli sforzi coordinati di 
tutti i suoi cittadin i che par-
tecipano direttamente o an-
che solo indirettamente alla 
attivit à nel le campagne. 

E BOFFA 

l Congresso della . 
(Continuazione dalla . pagina) 

tr e altr i si mostrarono poi 
pront i a concessioni pur  di 
avere quei voti ». Non solo 
Pella ha parlat o in modo tale 
da evitare contrasti nell 'as-
semblea, ma ha avuto una 
manifestazione assai calda 
dal pubblico dei palchi. 

a è sopratutto col di -
scorso pomeridiano di Gron-
chi che il congresso ha rice-
vuto davvero uno scossone. 
Giacché, contrariamente alle 
pressioni di taluni , il presi-
dente della Camera non ha 
affatt o attenuato dinanzi ai 
congressisti l e posizioni poli -
tiche che egli va sostenendo 
da alcuni mesi, ma an2i le ha 
in certo modo marcate. 

Per  la prim a volta il tema 
della apertur a a sinistra è 
divenuto tema centrale di un 
congresso democristiano; o 
meglio tema centrale è dive 
nuto il problema delle forze 
politich e che possono attuar e 
quella politic a di progresso 
sociale, che da anni la base 
popolare cattolica vanamente 
reclama. 

Nel merito, il discorso di 
Gronchi è semplice a riassu-
mersi. Egli ha dapprim a de-
lineato un programma econo-
mico e sociale nuovo, che 
rappresenti un « superamento 
del centrismo », secondo la le-
zione del sette giugno, che 
tragga ispirazione dalla co-
scienza della  urgenza » di 
certi problemi di fondo, chp 
incida nelle struttur e sociali 
del paese, che quindi costitui-
sca per  la . C. « una scelta »: 
programma abbastanza con-
creto contro i monopoli, per 
intervent i saggi dello Stato, 
per  l'uscita  dalla 
Confindustri a per  un supera-
mento del liberismo deterio-
re: programma quindi che 
pone alla . C. il problema 
di un distacco dai gruppi più 
restriv i della società e dalle 
clientele, se essa non vuole 
clie il PC  resti, per  esempio, 
come v l'unic o fatt o nuovo 
nella società meridionale » 

E chi può pensare che la 
alleanza con i liberali , per 
esempio, possa consentire la 
riform a dei contratt i agrari ? 
Chi non vede, più in gene-
rale, la vit a grama cui l'at 
tuale formul a di governo e 
per  sua natur a condannata? 
E poiché a destra non si 
può andare, e fermi non si 
può restare, non sorge forse 
dall e cose stesse — non cer-
to sul terreno di governo, ma 
sû  quel lo parlamentare e po-
litic o — i l problema di una 
ricerca di alleanza a s i-
nistra? 

Gronchi ha riesposto quin-
di . nei termin i noti , la sua 
linea nei confront i del Par-
tit o socialista, rintuzzando 
faci lmente tutt e l e obiezioni 
che da ogni part e gli vengo 
no mosse ed anche non man-
cando di riferirs i sul terreno 
internazionale, agli svi luppi 
della polit ic a francese e i n -
glese. Naturalmente, egli ha 
dato a lmeno in part e al la sua 
l inea polit ic a i l significato 
« strumentale » ant icomuni-
sta: ma, per  la verità, r i -
sparmiando all'uditori o que l-

Una dichiarazione 
C h u r c h i l l - E i s e n h o w er 

stata fatta da i 
francese, nuovi 
bero permettere 
tracce di età 

n archeologo 
^av i potreb 

di trovar e 
più antiche. 

. 29 — Chur 
chil i ed Eisenhower hanno di-
ramato o»gi una dichiarazione 
in 5ci punti nella quale si af-
ferma che* 

1)  due statisti continue-
ranno nel loro «stretto came-
ratismo» gli yforzi mirant i ad 
«assicurare la pace mondiale 
basata sui princip i dello statuto 
atlantico, che essi riconferma-
no in questa sede>-. 

2) Essi stendono «. la mano 
dell'amicizia » a tutt e le nazio-
ni che dimostrino di voler 
partecipare ad una autentica 
pace. 

3) Essi promettono di usare 
«ogni mezzo pacìfico per  assi-
curar e l'indipendenza a tutt i i 
Paesi «. ì cui popoli la deside-
rano e sono «capaci di mante-
nerla ^. 

4> Essi credono che . la cau-
sa della pace mondiale sarà 
meglio favorit a da generali e 
radicali riduzioni , con efficaci 
garanzie, degli armamenti mon-
dial i di tutt e le specie e cate-
gorie -. 

5) Essi auspicano l'organiz-
zazione di un sistema di patti 
internazionali di sicurezze re-
ciproca. modellati sullo statuto 
dell'ONU e yi impegnano ad 
appoggiarli ed assisterli. » se 
così desidereranno i popoli dei 
paesi interessati». 

6) Essi dichiarano essere lo-
ro intenzione, insieme agli al-
leati. di costituire e consolidare 
i legami spirituali , economici e 
militar i che sono necessari per 
1 attuazione della lor o politica-

l caposaldo di Ankhe 
in mano dei vietnamiti 

l comando colonialista ammette ufficialmente la ritirata , nel 
corso della quale le sue truppe hanno subito « gravi perdite » 

, 29. — l coman-
do colonialista francese ha 
annunciato oggi ufficialment e 
che l'Esercito popolare v ie t-
namita ha conquistato l ' im -
portant e fortezza di Ankhe, 
che domina le v i e di accesso 
all 'altopian o di . 

a guarnigione franco-col-
laborazionista ha s u b i t o 
« gravi perdit e » nel corso 
della ritirata , la quale si è 
svolta i n diffìcil i condizioni, 
lungo la rotabil e di a 
Yun . tr a continui attacchi 
del le forze popolari . a c o-
lonna è stata arrestata sul la 
vi a di P le iku e ha perduto 
i n combatt imento una part e 
important e dei suoi effettivi . 

 superstiti hanno raggiun-
t o P le iku dopo due giorni di 
marcia. 

a piazzaforte conquistata 
dall 'Esercit o popolare è sita 
a 42 migl i a ad ovest del la 
costa centrale del l 'Anna m e 

a 275 migl i a a nord-est del la 
capitale vietnamita. 

t Nam l iber o ha 
contemporaneamente annun-
ciato che i colloqui mil i tar i 
che avrebbero dovuto avere 
inizi o ier i a Tung Già, i n b a-
se agli accordi raggiunt i a 
Ginevra, non sono ancora c o-
minciati , non essendosi i 
francesi attenuti agli accordi 
per  quanto riguard a la com-
posizione del la lor o de lega-
zione. 

12 mort i nel Texas 
per  le inondazioni 

O (Texas), 29. — a 
crescita delle acque del o 
Grande e dei suoi affluenti , 
provocata dalle abbondante 
pioggie dì questi ultim i giorni , 
ha causato gravissime inonda 
zioni nel Texas. Secondo le no 
tizi e pervenute sinora, dodici 
persone sono rimaste uccise e 

a piramid e di Sakkara 
forse non era che un tracco 
Potrebbe trattart i d'i uà piraaùde costretta, svi no-
dello di «nella avteatita, per  iagamare i profanatori 

. 29. — Zacha-.non spiega affatt o la m i s e-
ri a Ghoneim. l'archeologo e- l r iosa dislocazione del la tom 
gizinno che ha dirett o la 
campagna degli scavi attorn o 
rl l a piramid e di Sakkara, ha 
annunciato oggi che il sar-
cofago. recentemente scoper-
to. sarebbe quello dì Sekkeim 

, uno dei successori del 
Faraone Zoser  della terza d i -
nastia. 

, Ghoneim, ot te-
nuto i l permesso di aprir e 
i l sarcofago di alabastro o 
aveva trovat o completamente 
vuoto. Egli era stato tuttavi a 
i n grado di riferir e almeno 
i l nome del costruttore. 

a ufficial e del 
sarcofago è avvenuta oggi a l-
la presenza del prim o mini -
stro. Gamal Abden 

Gl i egittologi, sulla base 
delle affermazioni di Zakari a 
Ghoneim. conoscono ora il 
nome del Faraone che regnò 
nella terza dinastia, ma ciò 

ba che è stata trovat a vuota. 
 faraoni egiziani erano se 

polt i in tutt a segretezza: la 
lor o tomba era un mistero 
svelato solo ai pochi m e m-
br i fidat i della casa regnan-
te e, molte volte, nel t imor e 
che mani profane potessero 
turbar e il sonno del defun-
t o si costruivano delle « f in -
te tombe >», in tutt o simil i a 
quella originale. 

Secondo alcuni studiosi la 
piramid e di Sskksra potreb-
be appunto essere una di quel-
le; secondo altri , invece, la 
mummi a del r e sepolto po-
trebbe trovarsi nascosta in 
una delle numerose celle fu -
nerari e della piramide; altr i 
ancora sostengono che i l no-
me di Sekkeim d non fi -
gura nella nomenclatura uf-
ficial e degli antichi sovrani 
dell'Egitto , 

cinque disperse. Numerosi 
ponti sono stati asportati dalle 
acque e il riforniment o di vi-
veri e l'invi o di soccorsi è pos-
sibile, in certe località, soltan-
o per  mezzo di elicotteri. Al -

dil à del confine messicano 
Giudad Aguna è in gran parte 
inondata e oltr e quindicimil a 
persone hanno dovuto rifugiar -
si sulle altur e vicine. 

o a Bonn 
i l nazista Natimann 
BONN, 29. — 11 procurator e 

della a della Corte 
federale di e ha mos-
so contro l 'ex sottosegretario 
di stato di Goebbels. Werner 
Naumann, e contro l'ex capo 
della « gioventù hitlerian a . 

l Bornemann, l'accusa di 
essere stati capi di una « Unio-
ne illegale e anticostituziona-
l e - . 

Non .si sa ancora quando il 
processo avrà luogo; risult a 
però che sette altr i membri 
della associazione ( i quali fu-
rono a suo tempo capi nazisti), 
non verranno processati. 

Un {riamat e d i guerr a 
scarcerat o dagl i ingles i 

BONN. 29. — e autorit à 
britannich e hanno rimesse 
oggi in libert à un altr o cri -
minale di guerra tedesco, per 
cui i l numero dei detenuti 
germanici internat i nel le lor o 
carceri, a Werl è. sceso a 63 

l tedesco ora liberat o si 
chiama n : nel 
1947 era stato condannato a 
dodici anni di reclusione per 
maltrattament i a mi l i tar i .a l -
le i t i detenuti nel campo di 
Wilhelmsburg . 

l premier  libico 
visiterà gli Stati Uniti 

 29 — o U suo 
recente viaggio in Turchia , il 
prim o ministr o del regno di -
bia, à Ben m si ap-
presta a partir e per  una visita 
uuiciate a Washington. 

« m 

l e goffaggini altr e volte re-
gistrate, e giustamente ridi -
colizzando le tesi di coloro 
che parlano di «impossibi le 
collaborazione col . per 
ragioni ideologiche », pur  do-
po essere stati al governo 
con i comunisti. Tale i l d i -
scorso: e, nella conclusione, 
Gronchi non ha mancato di 
attaccare i sindacalisti e i 
fanfaniani per  la lor o r inun -
cia, su diversi terreni , a una 
azione congressuale e poli t i -
ca coerente con i lor o sini-
strismi . 

Fanfani, Sceiba e e Ga-
speri hanno concluso la 
giornata. Fanfani si è pre-
sentato nettamente come i l 
nuovo segretario del Partito , 
ed al problema del rafforza -
mento del partit o soprattutt o 
nel , con l 'ap -
poggio finanziari o e politic o 
governativo e statale, ha 
strettamente connesso le pos-
sibilit à di una ripresa demo-
cristiana, di una difesa dal 
« pericolo comunista » . che 
permane e si accresce, di una 
effettuazione di una « più d i -
namica » politic a economico-
sociale: polit ic a che egli ha 
delineato in termin i assai s i-
mil i a quelli del suo pro -
gramma di governo. 

Naturalmente, esclusione 
di ogni alleanza a sinistra 
anche se, senza polemizzare 
con Gronchi, Fanfani non ha 
negato che una tale alleanza 
renderebbe « più facile » una 
politic a di progresso sociale; 
si lenzio sintomatico s u l l a 
apertur a a destra; riafferma -
zione del le alleanze centri -
ste, ma con misura e senza 
entusiasmo. Questa la sostan-
za, con giubilazione finale di 

e Gasperi come capo lista 
simbolico, con giubilazione di 
tutt i i » vecchi maestri » e 
con adesione benevola alla 
relazione politic a inizial e di 

e Gasperi. Una cosa occor-
r e notare: che, specie all ' ini -
zio, l 'assemblea non ha af-
fatt o riservato a Fanfani l e 
accoglienze entusiastiche che 
si prevedevano, quasi a t e-
stimoniare che, se non orga-
nizzativamente. pol i t icamen-
t e però l e posizioni di Fan-
fani già hanno subito una 
prima , appena avvertibil e i n -
crinatura . 

Ultim i oratori . Sceiba e 
e Gasperi, non hanno ag-

giunto alcunché di conside-
revole. o e quasi sfidu-
ciato è apparso Sceiba, i l 
cui discorso ha avuto scar-
so peso politico, non ha pre-
sentato aspetti nuovi. Cosi 

e Gasperi. dopo un pateti-
co saluto ai suoi vecchi col-
laborator i liquidat i e in spe-
cie a Spataro, si è limitat o a 
un concetto sostanziale: che 
egli cioè, fermo sul suo pro-
gramma, assume la funzione 
di ponte tr a Fanfani e A n -
dreotti , perchè sente di rap-
presentare la «coscienza uni -
tari a del partit o ». 

Cosi a notte inoltrata , si 
è giunt i tutt i d'un fiat o alle 
votazioni, ormai formal i e 
scontate e assai disordinate. 

a mozione degasperiana con-
sistente nei sei punt i final i 
della relazione introduttiva . 
ò stata approvata a maggio-
ranza, con alcuni voti con-
trar i e alcuni astenuti. a 
mozione presentata da Gron-
chi. .sulla linea del suo d i -
scorso, non è stata quindi 
votata, perchè preclusa. Qua-
si d'improvviso , i l presidente 

e ha dichiarat o a que-
sto punto chiuso il congresso. 
senza neppur  più una ceri-
monia finale. 

Ora, in separata sede, si 
stanno svolgendo le votazio-
ni per  i l nuovo Consiglio na-
zionale, i cui risultat i saran-
no noti forse domani nel pò» 
meriggio. a in realtà son 
già noti, nelle l inee essen-
ziali . a lista di Fanfani e 
degli = iniziativist i », da Ta-
viani a , con le appen-
dici di e Gasperi, Scerba, 
Vanoni e un altr o paio di 
degasperiani minori , otterr à 
col sistema maggioritari o 34 
dei 42 seggi in palio. a l i -
sta di Pastore, in cui f igu -
rano i gronchiani Cappugi 
e , assorbirà quasi 
tutt i gli otto seggi di mino-
ranza. a lista di Andreotti . 
dove tornano i nomi di e 
Gasperi e Sceiba, è la sola 
altr a lista che concorre e 
che dovrebbe assicurare al-
meno la elezione di Andreot -
ti . Gronchiani e minoranze 
di destra non si sono presen-
tati , con un preciso eignifi -
cato polemico i primi , l e se-
conde perchè non esistono.
vecchio gruppo dirigente, gli 
squalificati Piccioni e Spata-
r o e Gonella, sono liquidat i 
brutalmente. Forse Pella. 
che ha lasciato signori lmen-
t e i l congresso fi n dal po-
meriggio e forse Gronchi, po-
trann o entrar e nel Consiglio 
attraverso i gruppi parla-
mentari . a ciò non ha più 
molta importanza. Quanto 
infin e ai 18 rappresentanti 
regionali, già eletti nel Con-
siglio, tr a cui a Pir a e -
razza la stragrande maggio-
ranza è fanfaniana. 

o questo congresso e 
l e sue conclusioni, si apre 
per  la . C. — questo è il 
primo , evidente giudizio — 
la prospettiva di una doppia 
e profonda frattura , che g:à 
posto radici — la prim a — ha 
tr a la base di sinistra e la 
direzione fanfaniana che la 
tradisce e la tradir à a ritm o 
accelerato; la secondo, tr a la 
direzione fanfaniana-degaspe-
riana (anche se e Gasperi 
resterà segretario del partito , 
sarà per  poco) e le altr e cor-
renti . Una duplice frattura . 
di cui è facile intuir e fi n da 
ora l e proporzioni e l e riper-
cussioni su tutt a la vit a i n -
terna e gli orientamenti de-
mocristiani , e sulla situazio-
ne politic a di governo, par -
lamentare e nazionale. 

a 
O O  direttor e 

Oiorgio C'olorot. rir e dirett . retp. 
Stabiim-emo ìlpogr  UJS.1SA. 
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